Preghiera dopo la comunione
La comunione a questo sacramento 

sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, 

e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Benedizione

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente,

Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen
___________________________________________________________
Oratio super populum (facoltativa)
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

Dio degli eserciti, hai visitato questa vigna,

ora benedici e proteggi il ceppo

che la tua destra ha piantato nella storia degli uomini,

e accompagna questa tua famiglia per le strade del mondo,

perché ti dia frutti abbondanti quando manderai i tuoi angeli

a vendemmiare la terra. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen.  

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio   e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Amen.  
____________________________________________________________
Congedo

Ciò che è vero, amabile, giusto, sia oggetto dei vostri pensieri e delle vostre azioni, ogni giorno. Andate in pace.
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Saluto

Il Dio della pace, sia con tutti voi.
Monizione iniziale 
Lett./Sac. Fratelli e sorelle, siamo la vigna che Dio ha piantato nel mondo. Chiediamo al Padre, in questa eucaristica, che la Parola evangelica, seminata nella Chiesa, germogli e dia frutti abbondanti e la nostra comunità non divenga arida e sterile. 

Atto Penitenziale 
Sac. Così è scritto nella Parola di Dio: «L’angelo passò la falce sopra la terra, vendemmiò la vigna della terra e gettò i grappoli nel grande tino della pigiatura, che rappresenta il terribile castigo di Dio» (Ap 14,18-19). La sua misericordia, alla quale anche ora ci affidiamo, ci risparmi nel tempo dell’ultima vendemmia. 

Confesso
oppure:
· Pietà di noi, Signore . Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci la tua salvezza
oppure:

· Tu sei la vite e noi tralci; raccogli i frutti della tua misericordia: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Tu, vignaiolo fedele e paziente: raccogli i frutti della tua misericordia: Cristo pietà / Christe, eleison.
· Noi siamo la tua vigna; raccogli i frutti della tua misericordia: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Signore, pietà / Kyrie, eleison]
Gloria a Dio nell'alto dei cieli  e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta alternativa
Padre giusto e misericordioso, 

che vegli incessantemente sulla tua Chiesa, 

non abbandonare la vigna che la tua destra ha piantato: 
continua a coltivarla e ad arricchirla di scelti germogli, 
perché innestata in Cristo, vera vite, 

porti frutti abbondanti di vita eterna. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera universale
Introduzione
Non angustiamoci per nulla e, secondo l’insegnamento dell’Apostolo, esponiamo a Dio le nostre richieste con preghiere e suppliche.

Preghiamo dicendo: Ascoltaci, Signore!
Orazione conclusiva

O Dio, fonte di ogni bene, 
che esaudisci le preghiere del tuo popolo 
al di là di ogni desiderio e di ogni merito, 
effondi su di noi la tua misericordia: 
perdona ciò che la coscienza teme 
e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. 
Per Cristo nostro Signore.

(Colletta odierna, spostata qui 

perché adatta a chiudere la Preghiera universale)

Oggi potremmo usare la Preghiera Eucaristica VA: Dio guida la sua Chiesa.
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Al Padre nostro

Fratelli e sorelle, preghiamo il Padrone della vigna perché, con la forza del Pane che ha preparato per noi, ci renda capaci di compiere sempre la sua volontà, così che la vigna della Chiesa riempia di frutti abbondanti la storia del mondo. Osiamo dire: Padre nostro.
Ad Pacem

Il profeta ci ha ricordato che Dio cerca frutti di giustizia e di rettitudine, non violenza e oppressione. Perciò, prima di spezzare e condividere lo stesso Pane, scambiamoci un segno di riconciliazione e di pace.

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Prefazio

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

R. É cosa buona e giusta.

È

veramente giusto, Padre santo, 

cantare in questo giorno di festa
il nostro inno di riconoscenza e di gioia,

perché ci hai innestati nel mondo come tua vigna,

oggetto della tua predilezione e delle tue cure.

Tu, nell’attesa paziente dei nostri frutti,

dissodi il terreno e ci poti con la tua Parola,

perché, irrorati dall’acqua feconda dello Spirito,

diventiamo tralci nei quali circola la linfa vitale dell’amore,
pienamente inseriti in Cristo nostra vita e risurrezione.
Lieti e grati a te, Dio della pace,

che sei sempre con noi e custodisci i nostri cuori

riconosciamo le tue meraviglie nella storia

e, uniti agli angeli e ai santi,

proclamiamo la tua bontà senza fine:

Santo, Santo, Santo…

I Prefazi suggeriti nel Tempo Ordinario sono un tentativo di collegare Liturgia Eucaristica e Liturgia della Parola, mantenendo la caratteristica principale delle domeniche ordinarie: la celebrazione globale del mistero pasquale. Avverto che il testo non ha approvazione ufficiale (D. P.)
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Preghiera universale 1
Signore della vigna, così il profeta ammoniva Israele: «Avevo piantato viti di prima qualità, come mai ti sei mutata in tralci bastardi di uva selvatica?». Allora tu, o Dio, guida la tua Chiesa, affinché non ti tradisca mai. Noi ti preghiamo. 

     (Ger 2,21)

Signore della vigna, così il profeta mise in guardia i re di Giuda: «C’era un’aquila dalle ali immense prese una piantina e la piantò in un campo fertile. Era una vite... Riuscirà a crescere, non la strapperà l’aquila?». Tu, allora, salva dalla violenza dei potenti i credenti perseguitati per la fede. Noi ti preghiamo. (cf. Ez 17,1-6)

Signore della vigna, così nei profeti rimproveri i tuoi figli: «Quanto vale il legno storto della vite? Se non era utile, quando era intatto, tanto meno lo sarà quando il fuoco l’avrà bruciato». Fa’ che rimanendo innestati in Cristo, vera vite, tutti coloro che servono i poveri siano tralci ricchi di grappoli. Noi ti preghiamo.
(cfr. Ez 15,1-6)
Signore della vigna, nell’ultimo giorno così dirai all’angelo di fuoco «Getta la tua falce affilata e vendemmia i grappoli della vigna della terra, perché le sue uve sono mature». Non guardare le fragilità del nostro fratello [della nostra sorella] ____________________ ma guarda al bene che ha compiuto e donagli [donale] la vita eterna. Noi ti preghiamo. 






(cfr. Ap 11,18)
Signore della vigna, così il profeta annunciava il tuo giudizio sul tuo popolo: «Vostra madre era come una vite rigogliosa. Il vento dell’est ha reso secchi i suoi frutti e li ha fatti cadere». Non rendere sterile la nostra comunità! L’acqua fresca della tua Parola le doni frutti abbondanti. Noi ti preghiamo. 


(cfr. Ez 19,10-14)

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Preghiera universale 2

1. Per la Chiesa, vigna del Signore: si impegni con costanza a dare frutti di bene, attendendo con fede il ritorno di Cristo, preghiamo.

2. Per i nostri fratelli e sorelle perseguitati per la fede in Cristo: il sangue e il dolore dei martiri fecondi la vigna del Signore e sia seme di nuovi cristiani, preghiamo.

3. Per quanti si impegnano come catechisti e educatori: il Signore benedica la loro disponibilità con i doni della pazienza, del coraggio e della coerenza, preghiamo.
Per il nostro fratello [la nostra sorella] ____________________ e per tutti i nostri defunti: si sono stretti a Gesù, pietra angolare, ora il Dio della pace doni loro vita e risurrezione, preghiamo. 
4. Per noi che stiamo celebrando l’Eucaristia: perché non ci lasciamo prendere dall’indifferenza ma, uniti alla vera vite che è Cristo, sappiamo collaborare con gioia e disinteresse per dare frutti degni dei figli di Dio, preghiamo.

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Foglio per il commentatore

Monizione iniziale

Fratelli e sorelle, siamo la vigna che Dio ha piantato nel mondo. Chiediamo al Padre, in questa eucaristica, che la Parola evangelica, seminata nella Chiesa, germogli e dia frutti abbondanti e la nostra comunità non divenga secca e sterile. 

Introduzione alla prima lettura                       
Il profeta Isaia canta la cura di un vignaiolo per la sua vigna. È l’amore di Dio per il suo popolo, che invece gli risponde con l’infedeltà. È per questo che Gesù, nel angelo, annuncia che la vigna sarà data ad altri che, al tempo giusto, consegneranno i frutti.
Introduzione alla seconda lettura              
Paolo ricorda ai cristiani di Filippo che la fede non risparmia insicurezza e prova, ma aiuta a cercare nella preghiera la fiducia in Dio, la pace e l’esperienza del suo intervento provvidenziale.
